
 
 

 

 

MASSIMA 

“È tenuto a risarcire il danno provocato al paziente il dentista che, durante un 
intervento di implantologia, dimentica nell'osso interessato dall'operazione un 
residuo metallico di fresa. Al danneggiato incombe l'onere di provare il contratto 
(o il contatto sociale), cioè la fonte dell'obbligazione; spetta, invece, al medico 
dimostrare che nulla è imputabile alla sua condotta.” 

(Cassazione civile  sez. III, 22 febbraio 2010, n. 4198) 

 

 

 


